
I legamenti e le parate sono quattro, come gli inviti, e portano nomi corrispondenti. Anche la posizione del braccio e dell’arma 
è molto simile. Le principali differenze sono: negli inviti non c’è contatto di ferro, come invece accade nei legamenti e nelle pa-
rate. Si lega un ferro in linea o comunque proteso in avanti, mantenendo il contatto (a differenza delle battute, che portano 
anch’esse gli stessi nomi). Le parate difendono generalmente il bersaglio opposto a quello scoperto da inviti e legamenti corri-
spondenti, e si effettuano quando il colpo sta per raggiungere il bersaglio. Possono essere eseguite andando incontro per la via 
più breve al ferro avverso, o raccogliendolo con un movimento circolare o semicircolare. Possono inoltre risolversi in un urto 
(parate di picco), che permette solo la risposta al distacco, o in un legamento (parate di tasto), che permette anche la risposta di 
filo. 

LEGAMENTI 
E PARATE 

La seconda:  
il legamento sco-
pre il bersaglio 
del petto in alto, 
la parata difende 

il fianco. 

La terza: 
il legamento sco-
pre il bersaglio 

del petto interno, 
la parata difende 
il petto esterno. 

La quarta: 
il legamento 

scopre il bersa-
glio del petto e-
sterno, la para-

ta difende il 
petto interno. 

La prima: 
il legamento 

scopre il fianco, 
la parata difende 
il bersaglio alto. 


